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Luca Regonaschi

È cominciato positivamente
inCoppaItalia,nelderbyvitto-
riosocontro laCalvina chedo-
menica ha inaugurato l'anna-
ta, il camminodellaBassaBre-
sciana, impegnata dal 9 set-
tembrenelcampionatodiPro-
mozione. A maggio concluse
quello di Prima categoria (gi-
rone G) al terzo posto, superò
ilSanLazzaronellasemifinale
deiplayoff,mavennepoielimi-
nata dal Bagnolo San Giaco-
mo. Tuttavia, eccola al via del-
la serie superiore poiché ripe-
scata durante l'estate.
«Cisiamoavvicinatiaquesta

stagione in punta di piedi, es-

sendoneopromossi,purseab-
biamogiàaffrontatolaPromo-
zione in passato - ha ammesso
il presidente Angelo Berettera
presentando la sua squadra -.
È nostra intenzione disputare

un campionato ricco di buone
prestazioni, per mantenere la
categoria e non deludere i nu-
merosi tifosi. Ci motiveranno
le tante sfide contro rivali sen-
titi». In seguito Berettera ha
spiegato il mercato della Bas-
sadefinitodaldirettoresporti-
vo Angelo Gatti: «Un ruolo
considerevole lo giocheranno
igiovani.Perciò,abbiamopro-
mosso in prima squadra quat-
tro juniores delnostrovivaioe
portato a termine cinque ac-
quisizioni col mercato. L'ossa-
tura della formazione è stata
mantenuta: abbiamo confer-
matoilportiereLupi, ilcentra-
le difensivo Chiodi, il centro-
campista Cominelli e l'attac-
cante Smussi. Inoltre, è stata

riportataaIsorella lapuntaTa-
volazzi ed è stato acquistato
ungiocatoredicategoriasupe-
riore come Zadra, che ha mili-
tatoinEccellenza».L'allenato-
re Andrea Lorenzini è conten-

to del primo successo, ma non
vuole abbassare la guardia:
«Il lungo tragitto delle 34 par-
tite di campionato ci metterà
di fronte a diversi ostacoli.
Dobbiamo continuare a lavo-

rare per colmare il notevole
salto di categoria, impegnan-
doci sempre con umiltà e sen-
za abbatterci. I giocatori sono
molto disponibili e stimolati a
dare il massimo dall'alto livel-
lo della categoria».
«Ma soprattutto - ha sottoli-

neatoBerettera- l'impegnono-
stro e dei giocatori sarà quello
di onorare il ricordo di Attilio
Guidi, di tenerne viva la me-
moria e il progetto, cui aveva
contribuito anche in vista del
prossimo campionato. Attilio
(scomparso a luglio) era stato
uno dei fondatori di questa
squadraepoicollaboratore,di-
rigente: una persona che ha
fatto davvero tanto per questo
sport a Isorella, poiché sapeva
unire la passione per il pallo-
ne ad un grande impegno».
Per Guidi domenica mattina è
stata celebrata da don Gianlu-
ca Mangeri una Messa al cam-
po sportivo di Isorella: «Era
doveroso dedicare l'inizio del-
la stagione a lui che viveva il
calcio in prima persona».•
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TARANAPRIMA«VITTIMA»
Laprima, anche se
indiretta,«vittima»della
nuova direttivaè stato
l’attaccantedella Feralpi
SalòEmilianoTarana.
Durantel’amichevoledello
scorso12agostoconil
Castiglionel’assitente Dal
Cinloharichiamato per
l’accostamentosbagliato
alcalzettonebianco delle
striscemuscolari
applicatesulla coscia.Ne è
natoun battibecco, è
intervenutol’arbirtro
Rossicheha estratto il
cartellinorosso nei
confrontidiTarana. E
successivamenteè
arrivata anchela
pesantissimasqualifica:
tregiornate,di cuiuna per
l’aggravanterelativa al
fatto chel’episodiosi
riferisceaduna partita
amichevole. Taranasalterà
dunquelepartitecontro
Pavia,Trapanie
Cremonese:per lui
senz’altroun avvio di
stagionedalle «tinte» non
positive.

Larosa

MERCATO.Gli ultimifuochi in SerieDe perlaformazione mantovana

Darfo,inattaccoarrivaBeretta
Maccabiti e Talato a Castiglione

PORTIERI

Manuel Marcolini (1992, dal Marmiro-
lo),SergioLupi(1971).

DIFENSORI

StefanoChiodi(1977),GrazianoTortelli
(1987),PasqualeGaglione(1995),Ales-
sandro Martini (1990), Paolo Zadra
(1980; dalla Pavonese), Jacopo Regosa
(1993).

CENTROCAMPISTI

Davide Bellati (1993), Stefano Bordiga
(1989), Fabio Pesenti (1995), Domeni-
co Cominelli (1984), Michele Savino
(1994; dal Folzano), Daniele Cavallari
(1993),DanieleLazzaroni(1993),Dioni-
siSenja(1992).

ATTACCANTI

AlessandroTavolazzi(1980;dallaPavo-
nese), Daniele Smussi (1983), Joshua
Rossetti(1994;dalFolzano).

ALLENATORE

AndreaLorenzini

La lunga ricerca del Darfo per
il centravanti è terminata. La
societàneroverdehaufficializ-
zatol’arrivodiMatteoBeretta,
classe 1978 nativo di Monza
che nell’ultima stagione aveva
vestito la maglia del Villalver-
nia Val Borbera (serie D giro-
neA,35presenzee 8retiall’at-
tivo). Un innesto di qualità ed
esperienza che va a completa-
reunrepartoresogiàcompeti-
tivodallapresenzadeipiùgio-

vani Salomoni, Speziari e Va-
ras. Cresciuto in serie D con la
maglia del Brugherio (esordio
nellastagione1994/95),Beret-
ta (183 centimetriper 75chilo-
grammi)hapoidebuttato tra i
professionisti nel 1996/97 con
la Pro Sesto. Due stagioni in
C2 prima del salto di qualità
chelohaportatoacalcareipal-
coscenicidellaserieBnellana-
tìa Monza (1998/99, 6 presen-
ze senza reti). L’immediato

prestito al Cittadella e la suc-
cessiva stagione alla Reggiana
(entrambe in C1 per un totale
di 13 reti in un campionato e
mezzo) hanno spinto Beretta
adaveremolti estimatori.Nel-
l’estate del 2000 prima espe-
rienzabrescianaconilLumez-
zane (3 reti in 27 presenze).
Poi Albinoleffe (C1), due sta-
gioniinBconlaTriestina,Cro-
tone e Teramo (C1), ancora Al-
binoleffe, tre campionati a

Monza in C1, Pro Sesto (Prima
divisione), Spezia e Canavese
(Secondadivisione)eVillalver-
nia. Beretta approda a Darfo
battendo la concorrenza di
Gianluca Temelin (’76) e Nello
Russo (’81) che ora sembrano
semprepiùvicinialLecco.Dal-
la società lecchese attende no-
tizie anche Giampietro Piova-
ni, ex tecnico del Darfo e ora
vicino alla panchina blucele-
ste. Ma prima della firma del-
l’accordo l’allenatore di Lon-
ghenavorrebbegaranzie circa
la qualità dell’organico a di-
sposizione.
In Seconda divisione si con-

clude con un paio di innesti il
mercato del Castiglione. Il la-

voro del ds Andrea Bottazzi e
del dg Erminio Gizzarelli ha
permesso ai rossoblù di prele-
vare con la formula del presti-
toseccol’attaccanteLucaMac-
cabiti (21), dal Lumezzane (4
presenze senza reti nello scor-
socampionatomasubitoinre-
te all’esordio in questa stagio-
ne nella gara di Coppa Italia
vinta contro la Sarnese), e Fi-
lippo Talato (20), esterno of-
fensivo adattabile a trequarti-
sta proveniente dal Padova
che nell’ultima stagione aveva
indossatolamagliadelMonti-
chiari. In uscita il portiere Si-
mone Paghera, classe ’93, pre-
stato alCasalromano.•A.M.
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LaBassa Brescianaal viadella stagionein Promozione FOTOLIVE

Alberto Armanini

Avevaragionelamamma:l’ab-
binamento di colori nel vesti-
re è importante. E ormai sce-
gliere le tinte giuste conta an-
che dentro il campo da calcio.
Chi sbaglia il colore degli ac-
cessori (i nastrini, gli scalda-
muscoli, le maglie «tecniche»
o quelle fasce elastiche che
vanno tanto di moda) rischia
infatti di pagare con una san-
zione veramente salata.

LA NUOVA PIGNOLERIA vestia-
ria degli arbitri ha già una pri-
ma «vittima» illustre. Emilia-
noTarana,attaccantedellaFe-
ralpi Salò, si è beccato infatti
tre giornate di squalifica da
scontare in campionato. E’
successoinamichevole, tral’al-
tro con una terna di professio-
nisti, il primo battibecco cro-
maticodellastoria.Ilguardali-
nee ha richiamato il giocatore
per lestrisceazzurreapplicate
sullacosciaeusateperscarica-
re la fatica dai muscoli. Di per
sè non è stato l’accostamento
«sbagliato» di colori a costare
la squalifica ma il battibecco
tra il giocatore e l’assistente,
però la novità è significativa e
può creare a tutti i calciatori
più di un grattacapo durante

laprossima stagione. Già, per-
chè quest’aggiunta al regola-
mento non tocca solamente i
professionistimaancheidilet-
tanti, dalla Serie D alla Terza.
Perciò, come dice la mamma,
occhioascegliere i giusti abbi-
namenti nel preparare la bor-
saladomenica.Lanuovarego-
la è entrata in vigore il primo
luglioscorso,propostadallafe-
dercalcio inglese e subito im-
posta dalla Fifa. Disciplina in
sèesclusivamentel’applicazio-
ne di nastrini reggi parastin-
chi ma sottintende anche gli
altri accessori che i giocatori
indossano durante le partite.
Comeappuntonel casocheha
generato il battibecco con Ta-
rana protagonista e poi espul-
so dall’inflessibile arbitro Lui-
gi Rossi di Conegliano richia-
mato dal collega, l’assistente
Dal Cin.
Ogni capo d’abbigliamento

extra di un calciatore dovrà
dunqueesserenecessariamen-
tedellostessocoloredelladivi-
sa nella zona in cui è applica-
to. In parole povere: la maglia
termica che viene indossata
sotto la divisa da gioco dev’es-
seredellostessocolore,gliscal-
damuscoli vanno portati solo
se intintacon ipantaloncini,e
inastriniesternichepermetto-
no di reggere i parastinchi e

fanno tanto Cristiano Ronal-
do vanno colorati a seconda
dei calzettoni. Addio perciò a
scotch carta, nastro isolante o
dapacchi.Lacuradell’accesso-
rio deve tener conto necessa-
riamente della tinta. Pena la
sanzione.

TUTTO QUESTOè stato ribadito
anche dalla Lega Dilettanti,
nella riunione tra arbitri e so-
cietàdisabatoscorso.Domeni-
cainrealtàleconcordanzecro-
matiche sui campi non erano
perfettamente in linea con la
normativa. Già domani sera,
però, per la seconda giornata
di Coppa Italia la disavventu-
ra di Tarana sarà divenuta un
esempiodellabuonacondotta
cromaticadatenereperil futu-
ro.
Nei prossimi tempi, quindi,

tutti a rifarsi il set di accessori
calcistici dalle maglie termi-
cheai nastrini. Per le fasce che
tengono i muscoli in tensione
si attende invece che le ditte
produttrici mettano sul mer-
cato le versioni color carne
che dovranno essere moltepli-
ci a seconda dei diversi toni
della pelle dei calciatori.
Ilregolamentooraparlachia-

ro. I giocatori «trasgressori»
sarannorichiamati e invitati a
cambiare l’accessorio fuori to-
nalità. E non c’è modo di ri-
spondere. Dalla Serie A alla
Terza categoria gli arbitri sa-
rannoinflessibili.Anchesefor-
selametàdiloroapprendedel-
la regola da queste righe.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

NUOVAREGOLA.Tralemodicheintrodottedalla Fifaalle regoledel calcioce n’èunacuriosa: chiede aigiocatori diavere unabbigliamentomeno variopinto

In campo non se ne vedranno più di tutti i colori
Sottomaglie, saldamuscoli e strisce per i calzettoni
devono essere obbligatoriamente in tinta con la divisa
Pena la sanzione: addio ailook alla Cristiano Ronaldo

MatteoBeretta: alDarfo FilippoTalato:al Castiglione

DILETTANTI. Dopoilripescaggio in Promozionelasocietàbassaiolasi presenta nellanuova categoriaconprogetti ambiziosi

BassaBresciana conaltissimeaspirazioni

Iltecnico AndreaLorenzini

Alviaconun pensieroperl’indimenticato Attilio Guidi
«Hadatotuttoperlasocietà:onoreremolasuamemoria»

CosìSÌ CosìNO

(proposta
presentata dalla

Federazione Inglese)

Nel caso in cui venisse
applicato al loro esterno del

nastro adesivo omateriale simile,
esso dovrà essere dello

stesso colore di quella parte dei
calzettoni su cui viene applicato.

Motivo
Un numero crescente di calciatori
utilizza una quantità eccessiva
di nastro adesivo sulla

parte esterna dei calzettoni.
Tale materiale può avere
una varietà di colori

e puòmodificare completamente
l'aspetto dei calzettoni.

Questo può creare confusione,
in particolare

per gli Assistenti Arbitrali,
i quali potrebbero

avere bisogno di osservare
i calzettoni al fine

di stabilire quale calciatore
abbia toccato per ultimo

il pallone prima che questo esca
dalle linee perimetrali.

Regola 4

L'equipaggiamento
dei

calciatori

MAGLIA-SOTTOMAGLIA MAGLIA-SOTTOMAGLIA

CALZONCINI-SOTTOCALZONCINI CALZONCINI-SOTTOCALZONCINI

CALZETTONI-NASTRINI CALZETTONI-NASTRINI
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